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                                   IL PERSONAGGIO 

 
Gian Luigi Fiorini 

Ingegnere nucleare C.E.A. - Cadarache 
Membro del Generation IV International Forum – USA/Francia 

Copresidente Gruppo Generation IV / Rischio e Sicurezza Reattori - Cadarache 
Assistente D.E.N.(Direzione En.Nucl.) - Parigi 

Consulente Alto Commissario all’Energ. Atom.- Francia - Sicurezza Nucleare 
Consulente per la Commissione Europea – Sicurezza Nucleare 

Consulente indipendente per la Sicurezza Nucleare 
Ex alunno Corni (1963-1968) 

 
Nativo di Ravarino (Mo), non avendo superato dopo le elementari l’esame di ammissione 

alla scuola media (obbligatorio fino agli anni Sessanta quando con la riforma scolastica venne 
introdotta la scuola media unica), fu iscritto all’avviamento commerciale “Andreoli”, dove arrivò con 
parecchie lacune e con poca voglia di impegnarsi: i primi risultati non furono brillanti. La severità di 
sua madre gli fece cambiare rotta, cominciò a studiare e anche ad appassionarsi allo studio. Fra gli 
istituti superiori scelse, poi, il tecnico “Corni” con l’obiettivo di cercare subito lavoro, appena 
conseguito il diploma, ma l’entusiasmo per le nuove tecnologie lo indusse a scegliere, dopo il 
biennio, il corso di Energia Nucleare. Il professore di Fisica Nucleare, Remo Randighieri, e il prof. 
Magnoni (Impianti Nucleari) intuirono il potenziale intellettivo di quest’alunno e seppero 
coinvolgerlo molto. 

Diplomatosi con buoni risultati, vinse una borsa di studio per un corso pre-universitario 
organizzato dalla Normale di Pisa, necessario per accedere al corso di Fisica Nucleare; su 
sessanta posti disponili, lui risultò in realtà sessantunesimo, ma uno dei vincitori rinunciò e così 
Fiorini venne ripescato. Si trovò a competere con gli altri 59, provenienti tutti da vari licei italiani e 
con un livello di preparazione altissimo. Partecipò in parallelo ad un’altra selezione indetta 
dall’Università di Pisa per il corso di Ingegneria Nucleare e vinse una borsa di studio che gli 
avrebbe consentito vitto, alloggio e libri purché avesse mantenuto annualmente la media di 24/30 
agli esami, nei tempi previsti, senza sforare fuori corso. Fiorini fu all’altezza delle aspettative e, per 
preparare la tesi di laurea, dall’Università fu mandato in Francia presso il Commissariato 
dell’Energia Atomica francese (CEA) a Cadarache (Provenza), il più grande sito del CEA, con 
decine di istallazioni sperimentali ed oltre cinquemila addetti. Gli studi per la tesi furono patrocinati 
dalla NIRA (Nucleare Italia Reattori Avanzati di Genova - attualmente Ansaldo Nucleare) che gli 
erogò una borsa di studio di settantamila lire al mese. La NIRA era, all’epoca, il rappresentante 
italiano nell’accordo tra Italia, Francia e Germania per la progettazione del reattore a neutroni 
veloci Super Phoenix raffreddato a sodio liquido (SPX1). L’obiettivo della tesi era lo sviluppo di un 
modello numerico capace di simulare il comportamento di un elemento combustibile del reattore in 
questione. 

L’ex alunno “Corni” nel maggio 1975 si laurea col massimo dei voti. Nel frattempo si è 
sposato ed ha un figlio. Essere capofamiglia gli consente di evitare il servizio militare (ancora 
obbligatorio) e può accettare il contratto propostogli da NIRA di rimanere a Cadarache, come libero 
professionista, per continuare il lavoro cominciato con la tesi. Alla fine dell’anno la NIRA lo assume 
definitivamente: comincia per Fiorini la carriera di ingegnere nucleare, una carriera che sarà 
segnata da grandi successi e soddisfazioni. 

Sono questi gli anni in cui il reattore SPX1 è in fase di costruzione nel sito di Creys Malville 
(Lione). Al CEA di Cadarache, a sostegno degli studi di sicurezza, si fanno – fra gli altri - 
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simulazioni di transistori di potenza incidentali nel reattore sperimentale 
CABRI. Come prosecuzione logica al suo lavoro di tesi, Fiorini ha l’incarico di preparare la 
modellizzazione termomeccanica dell’elemento combustibile sottoposto a tali sollecitazioni 
incidentali. Prepara un codice di calcolo necessario ad interpretare le fenomenologie messe in 
evidenza dalle esperienze CABRI - rotture di guaina dell’elemento combustibile, fusione del 
combustibile - e, in maniera più generale, anticipare le sequenze di un’eventuale degradazione del 
core del reattore.  

Il contratto di missione a Cadarache prevede cinque anni di permanenza (1976 – 1981), 
pertanto sua moglie, dopo aver rinunciato all’insegnamento in Italia, sta per raggiungerlo quando 
nel 1978 la NIRA lo richiama a Genova. Per Fiorini il rientro anticipato diventa a questo punto un 
problema. In Francia, di fronte ad un suo ventilato rientro in Italia e, quindi, al possibile ritardo nello 
sviluppo dei modelli che lui ha in carico, si comincia a cercare un sostituto con le sue competenze, 
ma non lo si trova e, quindi, si profila la possibilità di assumerlo al CEA a patto che la NIRA 
(partner formale dell’organismo francese) garantisca di non creare ostacoli. Fortunatamente a 
Genova accettano tale condizione, lo lasciano libero, ma gli comunicano anche che per lui il 
nucleare italiano “è chiuso”. L’ultima parola spetta, comunque, al Comitato dell’Energia Atomica 
(organismo ministeriale) che deve avallare l’assunzione di uno straniero in un organismo statale; 
da parte sua, il CEA deve dimostrare che in Francia manca una competenza analoga. Nell’Ottobre 
1978 il Comitato ratifica la decisione del CEA e Fiorini viene assunto nel Gennaio del 1979; è una 
scelta di vita, ben meditata, molto entusiasmante per il futuro lavorativo, senza trascurare il fatto 
che lo stipendio della NIRA (circa 300 mila lire mensili) viene più che raddoppiato dal CEA.  

Un “cervello” italiano acquisito dai francesi. L’Ing. Fiorini, la moglie Maria Grazia e il figlio 
Marco saranno naturalizzati francesi nel 1989.  Dal 1979 al 1989 è un decennio consacrato 
interamente allo studio della sicurezza dei reattori a neutroni veloci. Per Fiorini sono anni di grande 
specializzazione. L’incidente del 1986 a Chernobyl e il referendum italiano del 1987 sulla moratoria 
nucleare conforteranno ampiamente, anche a posteriori, la scelta fatta di rimanere in Francia. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E, infatti, nonostante l’incidente di Chernobyl, il programma francese continua in maniera 

sostenuta. Nel 1989, il CEA crea un gruppo che si deve occupare di innovazioni per i reattori del 
futuro. Dell’équipe fanno parte gli esperti dei reattori ad acqua (PWR – Pressurized Water Reactor) 
che compongono il parco nucleare francese, costruiti in Francia già dagli anni ’70, inizialmente su 
licenza Usa. Fiorini entra a fare parte di questo gruppo di specialisti come esperto degli aspetti 
relativi alla sicurezza nucleare apportando l’esperienza maturata nell'ambito delle attività sui 
reattori a sodio: se ne occupa dal 1989 al 1999. Il panorama di studi è sempre più ampio: si 
valutano i reattori innovativi ad acqua, quelli raffreddati a sodio liquido, a gas, a piombo liquido e 
quelli a sali fusi, dove il combustibile è dissolto nel refrigerante. Tutte le tecnologie nucleari a 
fissione sono oggetto di valutazione approfondita. 

L’ing. Fiorini, nominato nel frattempo responsabile di un laboratorio dedicato allo studio dei 
“Sistemi di Sicurezza”, entra nel 2000 nella Direzione per l’Energia Nucleare (CEA/D.E.N) come 
assistente di J.Baptiste Thomas, direttore degli studi sui cosiddetti “Sistemi Ibridi”, reattori 
sottocritici, alimentati da una sorgente esterna. Carlo Rubbia aveva ripreso questa tecnologia, già 

Gian Luigi Fiorini (secondo a sx.) 
con alcuni colleghi del Forum 
Generation IV a Cadarache. 
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proposta negli anni ‘50 (Lawrence) e ’90 (Bowman), per evitare i rischi di 
escursioni di reattività di tipo Chernobyl (una versione specifica con un ciclo torio e da allora 
chiamata “Rubbiatrone”). Il CEA non rifiuta la proposta di un Premio Nobel, ex-direttore del CERN 
e direttore di ENEA che cerca partner internazionali, perciò avvia un programma teorico per 
verificare l’interesse reale dei sistemi in questione. Fiorini è direttamente implicato sugli aspetti 
della sicurezza. Con il direttore J.B.Thomas ed altri colleghi stila il rapporto finale di valutazione 
richiesto dal governo francese.  

A livello planetario, intanto, gli studi sui reattori innovativi convergono in quella che è 
chiamata “4a generazione”, lanciata dall’americano William Magwood, responsabile della divisione 
Nuclear Energy del D.O.E. (Department of Energy) statunitense, il quale, ripercorrendo la storia del 
nucleare, considera Prima Generazione quella dei reattori costruiti a cavallo tra gli anni ‘40 e ’60 
(Shippingport, E. Fermi, ecc.). Appartengono alla Seconda Generazione i reattori di potenza per 
produrre energia elettrica (anni ’70), tuttora in funzione. Gli incidenti di Three Mile Island (1979) e 
di Chernobyl (1986) motivano la progettazione di centrali nucleari evolutive (essenzialmente 
reattori ad acqua) che puntano su una maggior sicurezza (Terza Generazione). Ogni Paese è 
ovviamente geloso delle proprie tecnologie e la collaborazione internazionale si focalizza solo sugli 
aspetti legati alla sicurezza. 
Pertanto, nel 2000 W. Magwood, a tutt’oggi direttore dell’AEN (Agenzia per l’Energia Nucleare) 
dell’OCSE (Organizzazione per la cooperazione economica e lo sviluppo) lancia l’idea di un 
Generation IV International Forum (GIF) e propone di creare un Consorzio tra i vari Paesi 
industrializzati per unire gli sforzi, le conoscenze e le esperienze nella ricerca e lo sviluppo dei 
reattori del futuro. È convinto che per il futuro, per garantire il successo e la riuscita, il settore 
nucleare debba globalizzarsi ed armonizzarsi. Nel Marzo 2001, a Parigi W. Magwood presenta la 
sua idea, ne discute con Jacques Bouchard, direttore del CEA/DEN, che ne è subito entusiasta. 
Entrambi, decisi a realizzare il progetto, riescono a coinvolgere altri paesi e la Carta del GIF viene 
pubblicata nel luglio 2001: si propone di progettare dei reattori nucleari di nuova concezione che 
assicurino la sostenibilità ambientale, la sicurezza e la competitività dal punto di vista economico 
rispetto alle altre fonti di energia. A tale Consorzio aderiscono USA, Francia, Commissione 
Europea (con implicazione dell’Italia, attraverso l’Ansaldo), Argentina, Brasile, Canada, Corea del 
Sud, Giappone, Gran Bretagna, Svizzera e Sudafrica (Russia, Cina e Australia entreranno in un 
secondo tempo). W. Magwood è il presidente del Generation IV Forum International. 
Il Congresso statunitense chiede, ed è pronto a finanziare, una “Technology Roadmap” (sorta di 
piano strategico) che identifichi le tecnologie più promettenti e gli studi di ricerca e sviluppo, teorici 
e sperimentali, necessari per passare dai progetti agli studi di fattibilità. Per rispondere a questa 
richiesta, si costituisce un’ équipe internazionale di circa duecento esperti (tra ingegneri, fisici ed 
economisti, di cui il 50% americani e il 50% del resto del mondo) che hanno il compito di compilare 
i risultati degli studi di valutazione forniti dai comitati tecnici permanenti, comitati che 
rappresentano i settori principali del programma: tecnologia dei reattori raffreddati a gas, a metalli 
liquidi (sodio, piombo), ad acqua supercritica, a sali fusi, un gruppo specifico per gli aspetti 
economici, uno per le problematiche di sicurezza, uno per i problemi legati ai rischi di 
proliferazione, ecc. 
Per gestire l’insieme dell’attività, sintetizzare l’insieme dei risultati e redigere il Technology Roadmap 
si identifica un “Roadmap Integration Team” (RIT) composto da sei ingegneri, a priori americani. Il 
francese Jacques Bouchard chiede che la Francia sia presente nel RIT e propone per tale incarico 
l’ing. Fiorini che sarà anche il copresidente del gruppo di lavoro “Rischio e Sicurezza Generation IV”.  

Nel 2001 Gian Luigi Fiorini lascia la Provenza e si trasferisce in Idaho, negli USA, per 
lavorare nell’ INEEL (Idaho National Engineering and Environmental Laboratory) e vi rimane fino al 
dicembre 2002, quando viene consegnata al Congresso statunitense e pubblicata la Tecnology 
Roadmap for Generation IV Nuclear Energy Systems. Fiorini, però, continuerà ad essere coinvolto 
nelle attività del GIF (come membro dell’Expert Group e co-presidente del gruppo Rischio e 
Sicurezza) fino al 2010. 

Di ritorno in Francia, a Parigi è nominato assistente di Frank Carré, direttore dei Sistemi del 
Futuro della D.E.N. e responsabile dell’innovazione, attività che svolge fino al 2005, quando è 
incaricato di missioni “Generation IV”. Dal 2005 al 2010 le missioni lo portano a coordinare i gruppi 
sulla sicurezza dei reattori a neutroni rapidi raffreddati al sodio in Giappone, in India e in Russia, in 
base agli accordi CEA con questi Paesi.  
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Quando nel 2011 è convinto di poter lasciare il lavoro, andare in 
pensione e dedicarsi ai suoi hobby, l’Autorità del Controllo di Sicurezza Nucleare belga cerca un 
esperto che possa seguire la certificazione preliminare di un prototipo di reattore Generation IV, da 
costruire in Belgio. È il progetto M.Y.R.R.H.A che riprende per alcuni aspetti l’idea di Carlo Rubbia. 
Fiorini diventa il consulente per quasi tre anni e contribuisce a definire la documentazione 
necessaria alla certificazione del prototipo.  

Oggi, questo ex-studente “Corni” è titolare di una società di consulenza in Sicurezza 
Nucleare, lavora con la Commissione Europea su attività pertinenti alla quarta generazione, con la 
N.I.E.R., una società bolognese di ingegneria attiva su I.T.E.R. (un progetto internazionale di 
reattore a fusione che si sta costruendo a Cadarache) e tiene corsi sulle “Tecnologie Generation IV 
e Sicurezza” nella Scuola di Arti e Mestieri di Aix en Provence. È tuttora consigliere scientifico 
dell’Alto Commissario all’Energia Atomica Francese. 

Dopo oltre quaranta anni di esperienza in attività teoriche e sperimentali per l’evoluzione 
della sicurezza dei reattori nucleari e reattori sperimentali, l’ing. Fiorini, amante dell’arte, vuole però 
dedicarsi soprattutto ad antiche passioni, cominciate già negli anni Sessanta: è collezionista di 
quadri e ventagli antichi, di libri di fotografie, dei calendari Pirelli. Dedica parecchio tempo alla 
fotografia artistica ed ha già presentato mostre personali in Francia e in Italia su Venezia, Cuba, il 
Rajasthan, ecc. Ha al suo attivo una mostra sull’Abbazia di Nonantola dopo il terremoto del 2012.  
Lo si incontra in giro per Modena, intento a fotografare i monumenti della Città in previsione di una 
esposizione di immagini sui luoghi più belli e medita un rientro definitivo in Italia: continua a 
considerarsi un “italiano con passaporto francese”. 

Oggi, libero da impegni lavorativi, vuole riacquisire la cittadinanza italiana con residenza a 
Modena. Anche se in Provenza la vita associativa e culturale è molto intensa, dove anche sua 
moglie è perfettamente inserita (dopo il riconoscimento del titolo di studio che le ha permesso di 
insegnare), l’ex alunno del “Corni” vuole tornare alla terra delle sue origini. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Olimpia Nuzzi 

Consulente storico-culturale Amici del Corni 
                                                
 
 
 

Mostre di fotografie artistiche 
di Gian Luigi Fiorini 
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IL PREMIO FERMO CORNI 
 

 Il Premio “Fermo Corni”, giunto alla quattordicesima edizione, si è svolto nell’Auditorium 
dell’IIS Corni in via Leonardo da Vinci alla presenza di autorità civili, militari, scolastiche, di 
rappresentanti del mondo economico, di associati, di cittadini, di alcune classi dell’IIS. Il premiato 
di quest’anno è stato l’ing. Franco Stefani imprenditore di successo, fondatore e presidente di 
System Group di Fiorano che vanta ben oltre 300 brevetti ed è punto di riferimento mondiale 
dell’automazione industriale (per maggiori notizie sul premiato cfr. sul nostro sito Il Personaggio). 
Sono intervenuti anche molti ex-alunni che hanno già ricevuto il Premio “Fermo Corni” negli anni 
precedenti e che si sono congratulati col neopremiato.  
 La manifestazione ha registrato gli interventi 
di Enrico Malagoli presidente Amici del Corni, di 
Silvia Menabue dirigente Ufficio Scolastico 
Provinciale, del sindaco di Modena Gian Carlo 
Muzzarelli, di Francesca Giuliani dirigente scolastico 
IIS e IPSIA “Corni”, e di Olimpia Nuzzi che ha 
presentato un excursus biografico del premiato, 
soffermandosi sulla sua sensibilità attenta al territorio 
e ai problemi della scuola odierna e sulla sua attività 
professionale per la quale ha meritato molteplici 
premi importanti, come il Premio Villa e il 
recentissimo Premio Ernst and Yung “imprenditore 
dell’anno 2017” per la categoria Digital Innovation.  
 Il sindaco di Modena, Giancarlo Muzzarelli, a nome 
della Città, ha consegnato il simbolo per eccellenza 
di Modena, un modellino in bronzo della Secchia 
rapita. Il sindaco di Sassuolo, Claudio Pistoni, ha 
partecipato all’evento in segno di riconoscimento da 
parte della città di Sassuolo e di tutto il Distretto 
Ceramico al cui sviluppo tanto ha contribuito l’ing. 
Franco Stefani con System Group. 

 
Auditorium IIS Corni, in prima fila da 
dx.:  
Il ten. Carabinieri Luca Di Niquili, il 
vicecom. Accademia Militare col. 
Francesco Randacio, il direttore Centro 
Aeronautica Monte Cimone col. Antonio 
Vocino,  
il ten. Galli e altri due militari 
dell’Aeronautica.  
In seconda fila da sx. 
i Premiati delle edizioni precedenti:  
dott. Verter Barbieri, dott. Franco Bellei, 
gli imprenditori  Vainer Marchesini, 
Fausto Tarozzi, Alberto Mantovani, 
Romano Maletti, Mario Gorzanelli,  
Omero Cornia. 
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Auditorium IIS Corni. In prima fila da sx:  
il viceprefetto dott. Giorgio Zanoli  
la signora Stefani, 
il sindaco di Sassuolo Claudio Pistoni,  
il vicepr. CCIA dott. Gian Carlo Cerchiari,  
il presidente Acimac Paolo Dante Sassi,  
il presid, Confimi Emilia ing. Giovanni 
Gorzanelli (tra i quali in seconda fila il dott. 
Andrea Prampolini, consigliere nazionale 
Collegio dei Periti)  
e il dott. Alessandro Rossi, dirigente 
Confindustria Emilia 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella sua lectio magistralis l’ing. Franco Stefani ha esortato gli studenti a studiare con passione, a 
chiedere anche l’impossibile agli insegnanti, a non aspettare che gli altri facciano, ma ad essere 
capaci di mettersi in gioco, di essere pronti alla sfida facendo emergere la propria “vocazione”. Dopo 
il diploma, uno studente è un “semilavorato” che completa la sua formazione sul posto di lavoro 
dove deve continuare ad imparare. Stefani ha anche chiarito che, però, la sfida va affrontata con 
umiltà e sacrificio. 
Ha, inoltre, spiegato il ruolo di primo piano svolto dall’alternanza scuola-lavoro, di cui egli con la sua 
azienda è stato pioniere in Italia. Gli studenti restano cinquanta giorni nei reparti della System a 
Fiorano, perfettamente integrati nel ritmo lavorativo e seguendo percorsi affini ai loro studi. Ha poi 
toccato una nota dolente: Nel 1960 l’Istituto Corni aveva laboratori tra i migliori d’Italia e 
all’avanguardia, oggi non sono più idonei, vanno ammodernati. 
Un grande esempio di attenzione alla scuola è stata la sua donazione di una cabina robotizzata 
all’IIS Corni già alcuni anni fa. 
Il sindaco Gian Carlo Muzzarelli, nel suo intervento ha ricordato l’importanza del “Corni” nella 
formazione di tanti imprenditori e tecnici che hanno reso ricca e famosa la Città e la Provincia. La 
dirig. scol. prov. Silvia Menabue ha focalizzato l’attenzione sul rapporto scuola-mondo del lavoro ed 
ha ringraziato l’ing. Stefani per la sensibilità con la quale è sempre disponibile ad accogliere studenti 
nella sua azienda.  
Gli AdC ringraziano la sig.ra Maria Carafoli, presente alla cerimonia, per la sua preziosa 
collaborazione che ha consentito la presenza di giornalisti di TV e testate locali, che hanno dato 
ampia notizia dell’evento. Anche a loro va il ringraziamento dell’Associazione. 
 
 
 
 
 

Cerimonia di premiazione.  
Enrico Malagoli, presid. 
Amici del Corni, consegna il 
Premio “Fermo Corni” 
all’ing. Franco Stefani.  
A dx. il sindaco di Modena, 
a sx. il sindaco di Sassuolo. 
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PREMIO PASSIONE DEL FARE 
 

Il Consiglio Direttivo AdC ha istituito da alcuni anni un riconoscimento per gli associati che hanno 
dato e continuano adare un contributo notevole alla vita dell’Associazione, animati dalla grande 
passione del fare, pronti a mettere in campo tutta la loro esperienza e professionalità, instancabili 
animatori di attività realizzate in ore e ore di nobile volontariato.  Quest’anno il Premio è stato 
assegnato a Lodovico Rovatti, impegnato nei restauri di tanti macchinari e strumenti tecnico-
scientifici del Museo-Laboratorio AdC.  
 
 
 
 
       La prof.ssa Gabriella Aggazzotti, vicepresid. AdC,  

consegna il Premio a Lodovico Rovatti.  

 
         

 
 
 
 

 
PREMIO AMICI del CORNI 

 
Ogni anno l’Associazione, durante la cerimonia del Premio “Fermo Corni”, consegna anche una 

borsa di studio ad un alunno meritevole per profitto, alternando annualmente un alunno dell’IIS a 
uno dell’IPSIA. Tale premio è stato istituito con la finalità di spronare gli alunni ad un impegno serio 
durante il percorso scolastico e rappresenta simbolicamente un ponte tra l’ex-alunno premiato che si 
è distinto nella sua attività professionale e il futuro delle nuove generazioni. Quest’anno il Premio 
Amici del Corni è stato assegnato ad Alice Giuffrida, promossa in quarta IPSIA Corni (corso 
odontotecnico) con la media di 8.9.  
 
 
 
 
 

Da sx:  Enrico Malagoli  pres.  AdC con Valerio Giacobazzi e 
Gabriella Aggazzotti (vicepresidenti AdC) consegnano 

 la borsa di studio all’alunna Alice Giuffrida. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In collaborazione con l’IIS Corni, a conclusione dell’evento, sono stati consegnati gli attestati di 
merito agli ex alunni che nel recente esame di stato (luglio 2017) hanno conseguito il massimo della 
votazione, 100/100: Tommaso Ansaloni, Alessandra Ascari, Simone Bellei, Alice Cavalieri, Karim 
Chahine, Matteo Fiorini, Elena Ghelfi, Andrea Piccinini, Matteo Pontiroli Francesco Prodi e Paolo 
Casarini, che ha ricevuto anche la lode dalla commissione esaminatrice. 
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FESTEGGIAMENTI PER I 60 ANNI DEL DIPLOMA 
Gli ex alunni della classe 5a A metalmeccanici, diplomati nel 1957, hanno festeggiato la 

ricorrenza del sessantesimo anno nella cornice del “Premio Fermo Corni”. L’organizzatore è stato 
Serafino Ansaloni, past-president della Fratellanza, che già per il cinquantesimo programmò una 
giornata da vivere tutta all’interno del “Corni” (S. Messa, pranzo e visita alla scuola). Questi ex 
alunni continuano a ritrovarsi ogni anno con le rispettive consorti in incontri conviviali preceduti da 
visite culturali. Un po’ di malinconia li intristisce al pensiero degli ex compagni che non ci sono più, 
ma che essi ricordano con affetto in ogni loro incontro. 

 
I diplomati del 1957 con la dirigente scolastica 
“Corni” (quarta da dx.). Sullo sfondo 
il manifesto che all’epoca tutte le classi quinte 
preparavano per il diploma con le foto del preside e 
dei professori in alto, e le loro foto disposte a 
cornice delle vignette umoristiche sulla loro futura 
attività lavorativa o sulle esercitazioni fatte da 
studenti nei laboratori scolastici. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
Collaborazione AdC- Idee senza Tempo - Modenamoremio 

Per l’evento modenese Festival della Filosofia (15-17 settembre u.s.) il Museo AdC è 
rimasto aperto e si è registrata una notevole affluenza di pubblico, specialmente nel pomeriggio 
della domenica. Molti modenesi hanno potuto scoprire una realtà che ignoravano. L’evento, 
realizzato in collaborazione con Idee senza tempo, ha beneficiato anche del supporto di Maria 
Carafoli e di Modenamoremio che hanno pubblicizzato l’iniziativa e  che l’Associazione ringrazia 
vivamente. Pubblichiamo l’elenco dei negozi del centro storico che hanno esposto la locandina 
AdC e il nostro libro IL TORNIO nel quale è affrontata la tematica Arte-Artigianato, argomento delle 
lezioni del Festival di quest’anno. 

 
ENOGASTRONOMIA BERGONZINI – Via Ganaceto 53 
DUGONI CALZATURE - Via Emilia Centro 293 
MARTINELLI – Via Emilia Centro 195  
DALLARI – Via Emilia Centro 165 
CARTOLERIA MINERVA – Via Canalino 1 
HOTEL CANALGRANDE – C.so Canalgrande 6 
SALUMERIA GIUSTI- Via Farini 75 
CAFFETTERIA GIUSTI – Via Farini 83  
PASTICCERIA REMONDINI – L.go S.Giorgio 99 
LA VACCHETTA GRASSA – Corso Canalchiaro 42 
FERRAMENTA RONCHETTI – Corso Canalchiaro 95 
EMPORIO DELLA CHIAVE – Calle di Luca 12 
IAT- Piazza Grande 
 
 
 
 
 

Serafino Ansaloni, a nome dei suoi compagni, con commozione 
ha ringraziato per la pergamena consegnata dalla dirig. scol. prov. 
Silvia Menabue a ricordo dell’evento. 
Ad ogni ex alunno della 5a A ne è stata consegnata una simile. 
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IL NOSTRO MUSEO 
 

1)      Nella mattina del 29 ottobre il Museo Adc, partner 
di ERT nell’iniziativa Un bel dì saremo – L’azienda è di 
tutti e serve a tutti (che ha avuto la finalità di far 
conoscere alla Città l’industrializzazione realizzata nel 
corso del Novecento), ha visto la presenza di visitatori-
spettatori che hanno ascoltato il racconto della scuola 
“Corni” dalle origini agli anni Ottanta, del suo 
intersecarsi continuo con la realtà industriale 

modenese, degli ex-studenti che hanno occupato posizioni importanti nel tessuto operativo di 
Modena e provincia, delle Olimpiadi internazionali del lavoro, ecc.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

2) Una classe di ex alunni in visita  
Questi gli ex allievi Va L diplomati in 

Fisica Industriale nel luglio 1967, che il 20 
settembre 2017 hanno visitato il  Museo: 
Adani dott. Silvio, Bonacci Alfio, Bonacini 
Franco, Boni dott. Leandro, Cavazzuti Ettore, 
Maffei Silverio, Maffoni Maurizio, Monesi 
Claudio, Monti Renzo, Venturelli dott. 
Vincenzo. Ha organizzato l’incontro Silverio 
Maffei che già da anni è associato e collabora 
parecchio per il Museo-Laboratorio. Tutti gli 
ex si sono iscritti all’associazione AdC. 

 
 
 
 

Simone Francia, attore di Ert, legge brani 
letterari attinenti agli argomenti trattati da 
Tiziano Quartieri, Franco Malavolti e Nuzzi 
Olimpia sulla storia della scuola “Corni”. 
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3)  È stata donata al nostro Museo dall’ex docente Gianni Dondi una 
scultura in legno che, all’interno di una lampadina simbolica, presenta lo spaccato di un centro 
urbano illuminato. Il modello fu costruito nel 1988, 
sotto la guida del prof. Dondi, da tre studenti 
(Giuseppe Miselli, Enrico Rossi e Stefano Solieri) 
della seconda classe IPSIA CORNI per partecipare al 
Concorso Nazionale indetto dall’ENEL dal titolo 
“L’energia elettrica è vita”. 
La simbolica lampadina vinse a Roma il primo premio 
e la somma di 4 milioni di lire, di cui una parte fu 
devoluta dagli studenti a favore della Croce Blu di 
Modena. L’Associazione ringrazia per tale dono che 
attesta creatività e capacità di ex studenti. 

 
 
Campagna tesseramento 2018 
 
L'Associazione Amici del Corni ricorda, a chi ancora non l’avesse fatto, di rinnovare la 
tessera per l'anno 2018.   
Si può effettuare il versamento di Euro 20 sul c/c postale n° 64965254 o tramite bonifico 
bancario IBAN: IT 24 P07601129000000649 65254 intestato Ass. Amici del Corni 
Modena,  Viale Tassoni, 3 - 41100 Modena, oppure venire in sede (lunedì, mercoledì, 
venerdì dalle 8.30 alle 12). Grazie. 

 
 
 
Auguri di Buone Feste 

 
Il presidente Enrico Malagoli 

i vicepresidenti  Gabriella Aggazzotti e Valerio Giacobazzi 
la Segreteria, il Consiglio Direttivo e la Redazione 

augurano 
a tutti gli Amici del Corni e ai loro familiari 

alle Istituzioni 
                                     alle Associazioni Culturali di Modena 

                                all’  IIS e IPSIA “F.Corni” 
liete festività con l’auspicio di un 2018 segnato da benessere e 

serenità per tutti 


